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La recente enciclica Laudato \A d DabDa Francesco ha Mcevuto un accO-
olienza molto positıva 1n le partı de] mondo. Non 61 DUO NESAIC che 1a CI1s1
ecologica tema che DPDICOCCUDA l’umanitäa. La conferenza internazionale del

s11] clima Parig1 ne] 2015 61 conclusa CO  - accordo StOr1C0. La questlone
dell’etica ambientale 110  - DUO che sSuscItare Interesse da de]l mondoa ecrist1ano

della y{l riflessione teologica. Non solo perche negli ultimi ann] SO110 nat]l divers]
modelli di et1ca ambientale, OM tale 1a questlone et1ca 110  - lascia indifferente 1a
teologia, anche perche Propri0 ı] eristianesimo 61 rltrovato nel DAassato s11] banco
degli aCcusatı DCI quanto riguarda 1a Cr1s1 ecologica de] - { 14  ( antropocentrismo

della {{l Vislone di amministratore-sfruttatore della
Ricordiamo che es1stono divers] modelli di et1ca ambientalel. Enumerl1amo bre

VemMneNte quelli principalı: V’ecologia profonda (deep ecology) che Invıita ad una UOV.

ontologia 1n srado di sviluppare un ’ ecologia biocentrica?2: ’ ecofemminismo che de
nuncla l’androcentrismo (G)1R{5 della distruzione della natura)?: ı] modello DCL
diritti degli animali: naturalist] de]l modello leopoldiano CO  — un etlica della che

al di I de]l PFESNO animale>: la teologia della liberazione CO  — 1a y{l ecoteologia che
evidenzia 1a relazione tra 1a questlone ecologia l’oppressione de]l pover16©; V’etica della

( ISspirlamo alla Sistemat1zzazlıone A SMITH, What AFE fhey Saying AbDOut environmental ethics?, New
'ork 1997

Cir. NAESS, Ecology. CLOMMUNLEy and Lifestyle, New 'ork 1959

Cir. MEARCHANT, The Death of Nature: Women, Ecology and the Screntific Revolution, San Franecisco
L9”2U: 1D., Radical Ecology. The Search for Livahle World. New 'ork 1992

Cir. SINGER, Animal Liberation, New 'ork 1975

Cir. LEOPOLD, Sand County Almanac, New 'ork 1949

Cir. (JUTIERREZ, The God of Life. Maryknoll 1991:; BOFF, ( rido Aella Terra, grido dei DOVEN. Per
HÜa ecologta COSPMLCd, AssiIisı 1996
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Editoriale
Il contributo ecologico della fede

André-Marie Jerumanis
Facoltà di Teologia (Lugano)

La recente enciclica Laudato si’ di papa Francesco (2015) ha ricevuto un’acco-
glienza molto positiva in tutte le parti del mondo. Non si può negare che la crisi 
ecologica è un tema che preoccupa tutta l’umanità. La conferenza internazionale del-
l’ONU sul clima a Parigi nel 2015 si è conclusa con un accordo storico. La questione 
dell’etica ambientale non può che suscitare interesse da parte del mondo cristiano 
e della sua riflessione teologica. Non solo perché negli ultimi anni sono nati diversi 
modelli di etica ambientale, e come tale la questione etica non lascia indifferente la 
teologia, ma anche perché proprio il cristianesimo si è ritrovato nel passato sul banco 
degli accusati per quanto riguarda la crisi ecologica a causa del suo antropocentrismo 
e della sua visione di amministratore-sfruttatore della terra. 

Ricordiamo che esistono diversi modelli di etica ambientale1. Enumeriamo bre-
vemente quelli principali: l’ecologia profonda (deep ecology) che invita ad una nuova 
ontologia in grado di sviluppare un’ecologia biocentrica2; l’ecofemminismo che de-
nuncia l’androcentrismo come causa della distruzione della natura3; il modello per i 
diritti degli animali4; i naturalisti del modello leopoldiano con un’etica della terra che 
va al di là del regno animale5; la teologia della liberazione con la sua ecoteologia che 
evidenzia la relazione tra la questione ecologia e l’oppressione dei poveri6; l’etica della 

1	 Ci ispiriamo alla sistematizzazione di P. Smith, What are they saying about environmental ethics?, New 
York 1997. 

2	 Cfr. A. Naess, Ecology. Community and Lifestyle, New York 1989. 
3	 Cfr. C. Marchant, The Death of Nature: Women, Ecology and the Scientific Revolution, San Francisco 

1980; Id., Radical Ecology. The Search for Livable World, New York 1992. 
4	 Cfr. P. Singer, Animal Liberation, New York 1975. 
5	 Cfr. A. Leopold, A Sand County Almanac, New York 1949. 
6	 Cfr. G. Gutierrez, The God of Life, Maryknoll 1991; L. Boff, Grido della Terra, grido dei poveri. Per 

una ecologia cosmica, Assisi 1996. 
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responsabilitä di Hans Jonas CO  - una rilettura dell’imperativo Categor1co: «Agisci 1n
modo che le COMNSCSUCNZE della ua aA7zlone S1aNO compatibili CO  — 1a CIINANCHNZA d
un autentica vita sulla terra»/. Non DOosSs1amo 10  — alludere anche modello

dalle religioni de]l mondo CO  - documento Declavration Toward G lobal
Ethic de]l Parlamento delle religioni de]l mondoa de] 1995 Chicago, che Invıta acl
una cultura della non-violenza de] rispetto della vita, una cultura della solidarietäa
d ordine eCONOMICO o1UStO, una cultura della tolleranza 11 dimenticare

1a questlone della ver1ta, un cultura rispettosa de] diritti dell’uomo della donnaß®.
Alfons Auer, nella y{l EHCA dell’ambiente, OTLAava nel 1985 che cristianı 10  —

AVEVALO ALICOTLA plenamente DOortatoO alla luce significato ecologico INns1to nella fede
erist1ana?.

I} Magistero della Chiesa cattolica partıre dal Concilio Vatlicano Il ha
interesse notevole 1n tal 1150O, dando contributo allo SViluppo di una sens1bilita

ecologica magg10re cercando attegg1amento considerato (G)183{° ambi-
valente ı] mondo della aLura Sar la (zAuUdium pf SDES acl offrire ftondamento
teologico DCI un etica ecristi1ana dell’ambiente. Alla PNG viene 1a teologia della
creazlone, che considera ’essere 110 nella {{l dimensione socliale, CreAtO 1 -
magıne di Dio ochiamato “ governare” 1n modo responsabile mondoa Cre4tO ad
usarlo DCI 1a oloria d Dio cfr 12) La perdita ell’armonia originale CO  — STESSO,
CO  — oli altrı CO  — ı] Cre4tO deriva DECCALO dell’uomo cfr 12) L’appel-
lo prendersi ura de] ene COINUNEC universale cfr 84), 1n modo particolare
della (  a, dovere et1Cc0 cfr 57) USOo irresponsabile della tecnologia viene
denunciato considerato OM cr'mine cfr S0) Paolo VI nell’Octogesima Ad-
DENICHS parla di 110 sfruttamento sconsiderato della natura, da dell’uomo, che
rischia di distruggerla di OSSCTEC {{l volta vittima d siffatta degradazione. Non ol

’ambiente materiale diventa una iminaccla permanente: inquinamento rifiuti,
OWV! malattie, DOTteErE distruttivo totale: ı] 110, che l’uomo 10  —

padroneggla DIU, creandosi OS1 DCI ı] domanı ambiente che potra essergli intolle-
rabile problema soclale di VAasSste dimensioni che riguarda 7intera famiglia umana>» 10
(10vannı! Paolo INl nella Sollicıtudo ve7 soczalıs denuncia ı] degrado ecologico che de
rlva da modello eCONOM1CO soclale che ASCUTCA 1a qualitä “umana” della vita. Egli
evidenzia (G)1R{5 1a CI1s1 ecologica abbia una dimensione profondamente antropolo-
o1Ca d et1ca cfr 534 38) Nella ( en tesimus HHUS, egli prolunga ı] discorso
magisteriale ecologico approfondendo 1a nOozlone di dominio della (G)183{° ALLO di

Cir. ONAS, H DVINCLDILO responsabilitd. n ettica DE Ia ela tecnologitca, lorino 1995,
Cir. KUNG Kı.-J KUSCHEL (edd.) olobal ethier: Fhe declaration of Fhe barlıament of the 1nOrld)s
religions, New 'ork 1995

Cir. ÄUER, Etica delPambiente I7 PONTYIUuLO teologica nel Aihattito ecologico, Brescla 19”85,
PAOLO VIÜL, Üctogestimad adventens, 21,
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responsabilità di Hans Jonas con una rilettura dell’imperativo categorico: «Agisci in 
modo che le conseguenze della tua azione siano compatibili con la permanenza di 
un’autentica vita umana sulla terra»7. Non possiamo non alludere anche al modello 
proposto dalle religioni del mondo con il documento Declaration Toward a Global 
Ethic del Parlamento delle religioni del mondo del 1993 a Chicago, che invita ad 
una cultura della non-violenza e del rispetto della vita, una cultura della solidarietà 
e di un ordine economico giusto, una cultura della tolleranza ma senza dimenticare 
la questione della verità, una cultura rispettosa dei diritti dell’uomo e della donna8.

Alfons Auer, nella sua Etica dell’ambiente, notava nel 1988 che i cristiani non 
avevano ancora pienamente portato alla luce il significato ecologico insito nella fede 
cristiana9. 

Il Magistero della Chiesa cattolica a partire dal Concilio Vaticano II ha mostrato 
un interesse notevole in tal senso, dando un contributo allo sviluppo di una sensibilità 
ecologica maggiore e cercando a superare un atteggiamento considerato come ambi-
valente verso il mondo della natura. Sarà la Gaudium et spes ad offrire un fondamento 
teologico per un’etica cristiana dell’ambiente. Alla base viene posta la teologia della 
creazione, che considera l’essere umano nella sua dimensione sociale, creato a im-
magine di Dio e chiamato a “governare” in modo responsabile il mondo creato e ad 
usarlo per la gloria di Dio (cfr. GS 12). La perdita dell’armonia originale con se stesso, 
con gli altri e con il cosmo creato deriva dal peccato dell’uomo (cfr. GS 12). L’appel-
lo a prendersi cura del bene comune universale (cfr. GS 84), e in modo particolare 
della terra, è un dovere etico (cfr. GS 57). L’uso irresponsabile della tecnologia viene 
denunciato e considerato come un crimine (cfr. GS 80). Paolo VI nell’Octogesima ad-
veniens parla di «uno sfruttamento sconsiderato della natura, da parte dell’uomo, che 
rischia di distruggerla e di essere a sua volta vittima di siffatta degradazione. Non sol-
tanto l’ambiente materiale diventa una minaccia permanente: inquinamento e rifiuti, 
nuove malattie, potere distruttivo totale; ma è il contesto umano, che l’uomo non 
padroneggia più, creandosi così per il domani un ambiente che potrà essergli intolle-
rabile: problema sociale di vaste dimensioni che riguarda l’intera famiglia umana»10. 
Giovanni Paolo II nella Sollicitudo rei socialis denuncia il degrado ecologico che de-
riva da un modello economico sociale che trascura la qualità “umana” della vita. Egli 
evidenzia come la crisi ecologica abbia una dimensione profondamente antropolo-
gica ed etica (cfr. SRS 34 e 38). Nella Centesimus annus, egli prolunga il discorso 
magisteriale ecologico approfondendo la nozione di dominio della terra come atto di 

7	 Cfr. H. Jonas, Il principio responsabilità. Un’etica per la civiltà tecnologica, Torino 1993, 15. 
8	 Cfr. H. Küng – K.-J. Kuschel (edd.), A global ethic: the declaration of the parliament of the world’s 

religions, New York 1993. 
9	 Cfr. A. Auer, Etica dell’ambiente. Un contributo teologico nel dibattito ecologico, Brescia 1988, 29.
10	 Paolo VI, Octogesima adveniens, 21, in EV 4/743. 
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collaborazione CO  — Dio cfr 37), affermando che la famiglia 1a prima STrUttura

dell’ecologia Benedetto AVI nella (L AYibaS IM n»erıtakte 10  — di rilevare
1a dimensione ecologica della fede «La Chiesa ha una responsabilitä DCI ı] CreAtO
deve far valere questa responsabilitä anche 1n pubblico. facendolo deve ditendere
110  - solo 1a (  a, l’acqua Ll’aria (G)1R{5 don] della creazlone appartenent! tutt1 Deve
Protegsere SOPrattiutto l’uomo CONITO 1a distruzione d STESSO necessarl1o che
C1 S12 qualcosa (G)1R{5 un ecologia dell’uomo, intesa 1n C11SO o1UStO. I} degrado della
AaLura infatt] STretTLAMeEeNTtEe alla cultura che modella 1a CONVIvenza
quando ’ *ecologia umana” rispettata dentro 1a socletäa, anche V’ecologia ambientale

trae enefici0>»
Papa Francesco CO  — 1a y{l enciclica dedicata interamente alla questlone ecologica

Laudato \A ha ulteriormente sviluppato l’insegnamento ecologico de]l Magistero
clesiale ha Invitato ad una VT cCONverslone ecologica, abbandonandeo una cultura
dello SCATTIO DCI OVO stile di vitall Non es1ta IMOSTITAare ntima relazione tra

pover] 1a fragilita de]l planeta 1a CONVINZIONE che nel mondoa intimamente
Egli eritica ı] OVO paradiegma le forme di DPOTEerE che derivano dalla teC-

nologia, invitando CEICATEC tr1ı modi di intendere l’economia ı] DIOSTCSSO. Ricorda
ı] valore Dropri0 di ogn1 crea4tura 11S5O 11O dell’ecologia, mettendo 1n evidenza
1a VV responsabilitä della politica internazionale locale I} Magistero soclale del
1a Chiesa CC sostanzialmente arricchito OVa accoglienza positıva ne] mondoa
secolare, anche nel mondoa ecrist1ano ortodosso tra le tre religion!. Proprio 1a
questlone ecologica diventa di dialogo all’interno di mondoa diviso ira
interess1 particolari. Ricordiamo 1a presentaziıone dell’enciclica da di Angelo
Scola all’Expo di Milano nel 2015 L’appello de] ene universale della AdAsd COINUNEC

di unlire tutt1 oli UuOM1N1 di buona volonta secondo ı] DPINCIDIO della FeSPON -
sabilita. L/etica ecologica che Daba Francesco DUO inserIirsi nel modello di
un ecologia di comunlonel2

LO Sviluppo de] Magistero soclale CO  — un ’ attenzlone alla questlone ecologica
STra (G)1R{5 una teologia della creazlione, della ricapitolazione 1n (rIsto de]l (6)  O,
offra una chiave di ettura di 1a questlone ecologica evidenziando ı] radicamento
dell’uomo nella natura, ı] valore dell’autonomia (G)1R{5 dono che 110  - mal assoluto

1a destinazione dell’uomo alla storla, poiche chiamato portarla compimento

11 Cir. FRANCESCO, Laudato z Lettera Enciclica eulla (HÜYE Aella CANA LO , (‚omment/1 A Bruno Bigna
m, Luls Infanti de la Mora, Vittorio Prodi, Bologna ZUL5: FRANCESCO, Laudato z Lettera encticlica
<ulla (HÜYE Aella CANA LOFHLUNE, Prefazione A Angelo Scola, Milano ZUL5:; FRANCESCO, Laudato [(Y4 Sulla
(HÜYE Adella CANA LOFFTEUÜTFE, Introduzione A Bruno Forte, comment]1 A Plero Stefani, Roberto Kusconl, Sal
VarLOoOre Natali let al.], Brescla 2015 Per ULla bresentazione delV’enciclica, 1 eda LARIVERA, Le ; fide
abDerte eulla "EASa COMUNE“ : Denciclica oltre le eyitiche sdeologiche, In Civiltäa Cattolica 3961 (1 1/07/2015)
11 3-104

12 Cir. ( )LIVEIRA PANAO, n’etica ecologica hasata un’ecologta dr COMUNLONE, In Nuova Umanıta
AAXAILV 2012/1) G7-82
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collaborazione con Dio (cfr. CA 37), affermando che la famiglia è la prima struttura 
dell’ecologia umana. Benedetto XVI nella Caritas in veritate non manca di rilevare 
la dimensione ecologica della fede: «La Chiesa ha una responsabilità per il creato e 
deve far valere questa responsabilità anche in pubblico. E facendolo deve difendere 
non solo la terra, l’acqua e l’aria come doni della creazione appartenenti a tutti. Deve 
proteggere soprattutto l’uomo contro la distruzione di se stesso. È necessario che 
ci sia qualcosa come un’ecologia dell’uomo, intesa in senso giusto. Il degrado della 
natura è infatti strettamente connesso alla cultura che modella la convivenza umana: 
quando l’“ecologia umana” è rispettata dentro la società, anche l’ecologia ambientale 
ne trae beneficio» (CV 51). 

Papa Francesco con la sua enciclica dedicata interamente alla questione ecologica 
Laudato si’ ha ulteriormente sviluppato l’insegnamento ecologico del Magistero ec-
clesiale e ha invitato ad una vera conversione ecologica, abbandonando una cultura 
dello scarto per un nuovo stile di vita11. Non esita a mostrare l’intima relazione tra i 
poveri e la fragilità del pianeta e la convinzione che tutto nel mondo è intimamente 
connesso. Egli critica il nuovo paradigma e le forme di potere che derivano dalla tec-
nologia, invitando a cercare altri modi di intendere l’economia e il progresso. Ricorda 
il valore proprio di ogni creatura e il senso umano dell’ecologia, mettendo in evidenza 
la grave responsabilità della politica internazionale e locale. Il Magistero sociale del-
la Chiesa ne esce sostanzialmente arricchito e trova accoglienza positiva nel mondo 
secolare, ma anche nel mondo cristiano ortodosso e tra le altre religioni. Proprio la 
questione ecologica diventa un ponte di dialogo all’interno di un mondo diviso tra 
interessi particolari. Ricordiamo la presentazione dell’enciclica da parte di Angelo 
Scola all’Expo di Milano nel 2015. L’appello del bene universale della casa comune 
permette di unire tutti gli uomini di buona volontà secondo il principio della respon-
sabilità. L’etica ecologica che papa Francesco presenta può inserirsi nel modello di 
un’ecologia di comunione12. 

Lo sviluppo del Magistero sociale con un’attenzione alla questione ecologica mo-
stra come una teologia della creazione, e della ricapitolazione in Cristo del cosmo, 
offra una chiave di lettura di tutta la questione ecologica evidenziando il radicamento 
dell’uomo nella natura, il valore dell’autonomia come dono che non è mai assoluto 
e la destinazione dell’uomo alla storia, poiché è chiamato a portarla a compimento 

11	 Cfr. Francesco, Laudato si’. Lettera Enciclica sulla cura della casa comune, Commenti di Bruno Bigna-
mi, Luis Infanti de la Mora, Vittorio Prodi, Bologna 2015; Francesco, Laudato si’. Lettera enciclica 
sulla cura della casa comune, Prefazione di Angelo Scola, Milano 2015; Francesco, Laudato si’. Sulla 
cura della casa comune, Introduzione di Bruno Forte, commenti di Piero Stefani, Roberto Rusconi, Sal-
vatore Natoli [et al.], Brescia 2015. Per una presentazione dell’enciclica, si veda L. Larivera, Le sfide 
aperte sulla “casa comune”: L’enciclica oltre le critiche ideologiche, in Civiltà Cattolica 3961 (11/07/2015) 
III 3-104.

12	 Cfr. M. Oliveira Panao, Un’etica ecologica basata su un’ecologia di comunione, in Nuova Umanità 
XXXIV (2012/1) 67-82. 
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secondo ı] LOgos divino. La s1gnor1a divina 110  - significa DCL nlente sfruttamento
arbitrario della natura, la di cosclenza di Vivere nel mondoa (G)1R{5 nella AdAsad

COMNUNE 01k0$) affıdata alla {{l responsabilitä Alialel?
Nel] UT O della Rivısta Teologica di Lugano ı] ettore potra approfon-

dire 1a tematıca ecologica CO  - due articoli. PI1Imo d Thierry Collaud, che offre una

chiave d ettura teologica dell’enciclica Laudato \A nella prospettiva di una teologia
della creazlone della redenzione. La creazlone viene considerata (G)1R{5 SpazZ10 di o1u
st1719 (G)183{° tempDp10 da abitare, permettendo di DAassSarIc da una logica di utilizzazione
acl una logica di abitazione de] mondo. Collaud parla di una ecologia dall’alto, nella
linea della Laudato \YA dell’ecologia integrale (L 4) La rscoperta della creaturalita

di riequilibrare ı] dell’uomo CO  - 1a creazlone, che 10  — Sara mal da
considerare solo nella prospettiva d una differenza uOMOo-Natura, anche 1n quella
d una identificazione. Kiscoprire 1a creaturalitäa significa relazionarsi alla AaLura (G)1R{5

d fronte acl dono da accogliere da asclar OSSCTE In questa imanlera mondo
tra GSSCTITC considerato (G)1R{5 luogo di Dio, che Invıta alla preghiera, alla meraviglia,
alla lode: luogo che 10  — Sara pIU 1a VeETLO dissimilitudinis, 1a VegLO fraternitatis.
Nel] secondo articolo, di Werner Neuer, S1aMO condott] considerare la questlone
ecologica nell’orizzonte del’ecumenismo partıre dalla Salzburger Erklärung de]
2015 sull’ecologia dell’uomo, che ha Mcevuto un larga accoglienza ecumenI1ca. I}
documento invita, nella SsC1a de] discorso Bundestag de] 2011 di Benedetto AVIU,; ad
impegnarsı! DCI una ecologia dell’umano OM dimensione correlativa dell’ecologia
ambientale, acendo tferimento al rischio CONTEINDOCANCO d abolizione dell’umano
nel 11S5O denunciato da Lewis) 51 dalla teologia biblica della creazlone
DCT elaborare fondamenti di una ecologia dell’umano tIrOovare le risposte adeguate
alle srandi <Aide CONtEMPOraNEE che MetffOonO 1n pericolo ”"humanum STESSO

Gi_i altrı articoli offrono al ettore diverse tematiche che potrebbero sembrare mol
ontane dalla problematica ecologica di Cul 61 parlato. In realta possibile leggerli

1n relazione CO  - 1a problematica sviluppata dalla Laudato \YA Fabrizio Demelas C1 of-
fre fondament] biblici DCI intendere COrrettamentfe 1a MELIANO1A (G)1R{5 cambiamento
d mentalita che DreVvIO alla cCOoNverslone morale che SPCSSO aVV1A alla coNverslone.
In QqUESTO modo 61 DUO dare ı] quadro teologico DreC1so DCL intendere invito ad una

VT coNverslone ecologica della Laudato \YA Damılan Spataru 61 CONCEeNTFra aul tema
della cosclenza morale de]l singolo affrontando ı] tema dell’obiezione di cosclenza 1n
s \411l Basilio, 1n Clrcostanze che DOSSONO privare una DEISONA della ibertäa di religione

di espressione, generando nella cOosclenza soggettiva conflitto irriducibile tra
dovere siuridico dovere morale. tema della cOosclenza AD DaIc diverse volte nella
Laudato \A La CI1s1 ecologica legata acl defieit della cOsclenza:‘ «l’immensa CLEC-

15 Cir. /.‚AMBONI, IM GEMLLO Aella CFEAZIONE Ia vivelazione dei fıgli di Dio Ecologta fede CHISELANd,
PATH 2011) 5 / 1-551:; /AZIOULIAS, H CYEAETO LOFHTE PHCAYISEIA. APDDYOCCLO teologico al problema AdelPe-
cologid, Magnano 1994: MOLTMANN, DO nella CFEAZLONE, Bresc1la
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secondo il Logos divino. La signoria divina non significa per niente sfruttamento 
arbitrario della natura, ma la presa di coscienza di vivere nel mondo come nella casa 
comune (oikos) affidata alla sua responsabilità filiale13. 

Nel presente numero della Rivista Teologica di Lugano il lettore potrà approfon-
dire la tematica ecologica con due articoli. Il primo di Thierry Collaud, che offre una 
chiave di lettura teologica dell’enciclica Laudato si’ nella prospettiva di una teologia 
della creazione e della redenzione. La creazione viene considerata come spazio di giu-
stizia e come tempio da abitare, permettendo di passare da una logica di utilizzazione 
ad una logica di abitazione del mondo. Collaud parla di una ecologia dall’alto, nella 
linea della Laudato si’ e dell’ecologia integrale (LS 4). La riscoperta della creaturalità 
permette di riequilibrare il rapporto dell’uomo con la creazione, che non sarà mai da 
considerare solo nella prospettiva di una differenza uomo-natura, ma anche in quella 
di una identificazione. Riscoprire la creaturalità significa relazionarsi alla natura come 
di fronte ad un dono da accogliere e da lasciar essere. In questa maniera il mondo po-
trà essere considerato come un luogo di Dio, che invita alla preghiera, alla meraviglia, 
alla lode; un luogo che non sarà più la regio dissimilitudinis, ma la regio fraternitatis. 
Nel secondo articolo, di Werner Neuer, siamo condotti a considerare la questione 
ecologica nell’orizzonte dell’ecumenismo a partire dalla Salzburger Erklärung del 
2015 sull’ecologia dell’uomo, che ha ricevuto una larga accoglienza ecumenica. Il 
documento invita, nella scia del discorso al Bundestag del 2011 di Benedetto XVI, ad 
impegnarsi per una ecologia dell’umano come dimensione correlativa dell’ecologia 
ambientale, facendo riferimento al rischio contemporaneo di abolizione dell’umano 
(nel senso denunciato da C. S. Lewis). Si parte dalla teologia biblica della creazione 
per elaborare i fondamenti di una ecologia dell’umano e trovare le risposte adeguate 
alle grandi sfide contemporanee che mettono in pericolo l’humanum stesso. 

Gli altri articoli offrono al lettore diverse tematiche che potrebbero sembrare mol-
to lontane dalla problematica ecologica di cui si è parlato. In realtà è possibile leggerli 
in relazione con la problematica sviluppata dalla Laudato si’. Fabrizio Demelas ci of-
fre i fondamenti biblici per intendere correttamente la metanoia come cambiamento 
di mentalità che è previo alla conversione morale e che spesso avvia alla conversione. 
In questo modo si può dare il quadro teologico preciso per intendere l’invito ad una 
vera conversione ecologica della Laudato si’. Damian Spataru si concentra sul tema 
della coscienza morale del singolo affrontando il tema dell’obiezione di coscienza in 
san Basilio, in circostanze che possono privare una persona della libertà di religione 
e di espressione, generando nella coscienza soggettiva un conflitto irriducibile tra 
dovere giuridico e dovere morale. Il tema della coscienza appare diverse volte nella 
Laudato si’. La crisi ecologica è legata ad un deficit della coscienza: «l’immensa cre-

13	 Cfr. S. Zamboni, Il gemito della creazione e la rivelazione dei figli di Dio. Ecologia e fede cristiana, in 
PATH 10 (2011) 371-381; J. Zizioulias, Il creato come eucaristia. Approccio teologico al problema dell’e-
cologia, Magnano 1994; J. Moltmann, Dio nella creazione, Brescia 20073.
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sc1ıta tecnologica 10  — CCompagnafta da 11112  ® SViluppo dell’essere 11O DCI
quanto riguarda 1a responsabilitäa, i valor!1 1a cCOsclenza>» (L 105)

Marco Doldi CO  - 11112  ® studio s11] pensiero morale di Nicola Cabasilas introduce
ı] DI1ImMO degli articoli dedicati NOTLO teologo bizantino, presentando fondamenti
antropologici della vita morale 1n (LrsSto acendo 112 l’importanza della Alia
zione aclottiva DCT cogliere 1a profonditä cristologica della Hhe0szs dell’uomo. La
dignita 1a vita Aliale PErmetTtONO di ondare l’agire responsabile Aliale anche nell’am-
1t0 ecologico. La teologia della creazlone della Laudato \YA 61 riferisce alla dimensione
cristologica della creazlone di rileggere nella SscC1a (10vannı Paolo INl l’agire
intramondano dell’essere 1O (G)1R{5 collaborazione col Figlio di Dio alla reden-
zione cfr 98) L/’articolo di Joäo Paulo de Mendonca Dantas 1a teologia
eucarlst1ica nell’opera LA Vata 1 ( YISEO di Cabasilas. teologo bizantino
offre nell’alveo della tracdizione biblico-patristica un delle DIU belle sintes1 eristiane
sulla dottrina eucarlıstica. L/’eucaristia vertice della vita 1n (Lristo, operando una VT

propria trasfigurazione progressiva d ’essere 11O 1n (rIsto rsorto. Papa
Francesco nella Laudato \A 10  — di alludere alla relazione esistente tra
COSMI1CO d eucarlistia: «In effetti l’Eucaristia di DCT SE ALLO di COSMI1CO:
“S  1’ cosm1co! Perche anche quando viene celebrata s11] piccolo altare di una chiesa
di 11}  » l’Eucaristia SCINDIEC celebrata, 1n C& C11S0O, sull’altare de] mondeo”
L’Eucaristia unlisce ı] cielo 1a (  A, abbraccia penetra ı] Crea4tfo I} mondo,
che uscC1to dalle inanı d Dio, rltorna Lu1 1n 910108a plena adorazione: nel ıinNne
eucarlist1co “]q creazlone DProtesa 1a divinizzazione, le SAante [6)  E
l’unificazione CO  - (.reatore stesso” Perc10 l’Eucaristia anche fonte di luce di
motivazlone DCT le OSITE Preoccupazloni DCL l’ambiente, C1 Orlenta ad GSSCTEC CUSTO-
di di ı] CTEe4PatO> (L 236)

I} ettore trovera quattro contributi Interessant]. I} DI1ImMO d („1useppe Franco
sulla fondazione teologica de]l diritti umanı nell’epoca della olobalizzazione, nella
prospettiva d Ratzinger/Benedetto AVIU:; ı] secondo di Cälin-Daniel Patulea sulla
figura originale simpatıca di Zaccheo nel vangelo di Luca: di Franz Prosin-
SCI che 1a doppia nasclıta de]l ecrist1ano secondo (HAacOomMO ı] quarto,
di Iulian Faraoanu, analizza l’uso originale della Sacra Scrittura nell’Apocalisse, 1n
particolare DPIODONC ’analis] di 7 4()-4 ı] s { 1  ( SO 1n Äp 21

Per concludere, Manfred Hauke, 1n A() ann]l della Rıvista Teologica
di Lugano, d Cul attualmente Direttore, ritracclando le srandi della {{l stor1a

riportando alla luce elementi che Ormal cOst1tulscono la tradizione della DUL o10vane
Facolta d Teologia di Lugano.
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scita tecnologica non è stata accompagnata da uno sviluppo dell’essere umano per 
quanto riguarda la responsabilità, i valori e la coscienza» (LS 105). 

Marco Doldi con uno studio sul pensiero morale di Nicola Cabasilas introduce 
il primo degli articoli dedicati al noto teologo bizantino, presentando i fondamenti 
antropologici della vita morale in Cristo e facendo emergere l’importanza della filia-
zione adottiva per cogliere tutta la profondità cristologica della theosis dell’uomo. La 
dignità e la vita filiale permettono di fondare l’agire responsabile filiale anche nell’am-
bito ecologico. La teologia della creazione della Laudato si’ si riferisce alla dimensione 
cristologica della creazione e permette di rileggere nella scia Giovanni Paolo II l’agire 
intramondano dell’essere umano come collaborazione col Figlio di Dio alla reden-
zione (cfr. LS 98). L’articolo di João Paulo de Mendonça Dantas presenta la teologia 
eucaristica presente nell’opera La Vita in Cristo di Cabasilas. Il teologo bizantino 
offre nell’alveo della tradizione biblico-patristica una delle più belle sintesi cristiane 
sulla dottrina eucaristica. L’eucaristia è vertice della vita in Cristo, operando una vera 
e propria trasfigurazione progressiva di tutto l’essere umano in Cristo risorto. Papa 
Francesco nella Laudato si’ non manca di alludere alla relazione esistente tra amore 
cosmico ed eucaristia: «In effetti l’Eucaristia è di per sé un atto di amore cosmico: 
“Sì, cosmico! Perché anche quando viene celebrata sul piccolo altare di una chiesa 
di campagna, l’Eucaristia è sempre celebrata, in certo senso, sull’altare del mondo”. 
L’Eucaristia unisce il cielo e la terra, abbraccia e penetra tutto il creato. Il mondo, 
che è uscito dalle mani di Dio, ritorna a Lui in gioiosa e piena adorazione: nel Pane 
eucaristico “la creazione è protesa verso la divinizzazione, verso le sante nozze, verso 
l’unificazione con il Creatore stesso”. Perciò l’Eucaristia è anche fonte di luce e di 
motivazione per le nostre preoccupazioni per l’ambiente, e ci orienta ad essere custo-
di di tutto il creato» (LS 236). 

Il lettore troverà quattro contributi interessanti. Il primo di Giuseppe Franco 
sulla fondazione teologica dei diritti umani nell’epoca della globalizzazione, nella 
prospettiva di J. Ratzinger/Benedetto XVI; il secondo di Călin-Daniel Paţulea sulla 
figura originale e simpatica di Zaccheo nel vangelo di Luca; il terzo di Franz Prosin-
ger che presenta la doppia nascita del cristiano secondo Giacomo 1,13-26; il quarto, 
di Iulian Faraoanu, analizza l’uso originale della Sacra Scrittura nell’Apocalisse, e in 
particolare propone l’analisi di Ez 40-48 e il suo uso in Ap 21.

Per concludere, Manfred Hauke, passa in rassegna 20 anni della Rivista Teologica 
di Lugano, di cui è attualmente Direttore, ritracciando le grandi tappe della sua storia 
e riportando alla luce elementi che ormai costituiscono la tradizione della pur giovane 
Facoltà di Teologia di Lugano. 




